
OCCUPAZIONE GIOVANILE decreto del fare
Di Giuliano Marrucci

MILENA GABANELLI IN STUDIO
Adesso passiamo al programma europeo “che punta a garantire lavoro ai giovani sotto
i 29 anni”. Letta è stato bravo: è riuscito a portare a casa 1 miliardo e mezzo in una
botta sola. Come li usano? Giuliano Marrucci.

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO
Vertice europeo di fine giugno.

ENRICO LETTA – PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DAL TG1 DEL 28/06/2013
Bene  la  parte  principale  dell'accordo  realizzato  sia  la  parte  sulla  lotta  alla
disoccupazione giovanile, sia la parte sul bilancio. Riusciamo a ottenere più di quanto
si pensava.

ENRICO LETTA – PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DAL TG3 DEL 28/6/2013
Credo che questo rappresenti per noi un grandissimo risultato.

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO
Il Governo annuncia trionfante di aver ottenuto 1 miliardo e mezzo per combattere la
disoccupazione giovanile. Dalle dichiarazioni abbiamo capito che abbiamo portato a
casa i fondi per offrire lavoro a chi non ha superato i 29 anni. 

GIULIANO MARRUCCI 
Esattamente che tipi di interventi andranno a finanziare? 

ENRICO GIOVANNINI – MINISTRO DEL LAVORO
Questo  è  quello  che  stiamo  definendo  in  questi  giorni.  Le  cifre  non  sono  ancora
definite, l'accordo politico che è stato preso a fine giugno con cui l'Italia appunto ha
visto questo aumento deve essere travasato ora nei testi legislativi e c'è un po' di
battaglia.

GIULIANO MARRUCCI 
Quindi non ho capito il successo celebrato al vertice di fine giugno cosa celebrava in
realtà.

ENRICO GIOVANNINI – MINISTRO DEL LAVORO
Che i fondi per la “garanzia dei giovani” verranno concentrati nel 2014 e 2015 invece
di essere dispersi su 7 anni.

GIULIANO MARRUCCI 
Ad oggi, quando arriveranno i primi soldi della “garanzia giovani” saremo in grado di
spenderli in modo efficace o no?

ROMANO BENINI – ESPERTO POLITICHE LAVORO
Ad oggi, nel 40% del territorio italiano si può fare.

GIULIANO MARRUCCI 
Cioè il 40% vuol dire che il 60% no?

ROMANO BENINI – ESPERTO POLITICHE LAVORO



Esatto. Ad oggi il Governo e le Regioni si devono impegnare di mettere a sistema un
sistema fondamentale che in questi anni è stato lasciato un po’ allo sbando.

GIULIANO MARRUCCI 
Studi, lavori?

UOMO
No, non studio, non lavoro e sono in cerca di occupazione.

GIULIANO MARRUCCI 
E dove lo cerchi lavoro, come lo cerchi?

UOMO
Il  lavoro  lo  cerco  principalmente  con  i  porta  a  porta,  mandando  curriculum  alle
aziende o alle ditte…

GIULIANO MARRUCCI 
E ai centri per l'impiego ci vai a cercar lavoro sì o no?

UOMO
No, ai centri per l'impiego non ci vado.

GIULIANO MARRUCCI 
E perché?

UOMO
Perché sono andato inizialmente,  quando ho iniziato a cercare lavoro 5 anni  fa  e
diciamo non mi ha mai portato a niente.

GIULIANO MARRUCCI 
Tra i trentenni pisani non è uso andare al centro per l'impiego per cercare lavoro, si
cerca in un altro modo?

UOMO
Sì, che io sappia non è suo andare ai centri per l'impiego, diciamo. É un posto un po'
così, che porta a poco.

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO
Adesso,  se  non vogliamo buttare  via il  miliardo e mezzo europeo,  in  pochi  mesi,
bisogna rimettere in sesto i vecchi uffici di collocamento, che oggi si chiamano centri
per l’impiego. Sono loro che dovranno gestire il grosso dei fondi, sono loro a fare le
selezioni e chi ha bisogno di assumere dovrebbe venire a chiedere qui. Questo è quello
di Cinecittà.

FRANCESCO COSTANZO – DIRIGENTE PROVINCIA DI ROMA
Questo è il centro operativo più grande d'Europa come mole, diciamo, di utenti. In
questo Centro Per L’Impiego sono iscritti 160 mila utenti.

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO
Fra giovani, meno giovani e tutti gli espulsi dal mondo del lavoro, sono in 160.000. A
selezionarli e preoccuparsi di trovargli un’occupazione sono in 60.

ROMANO BENINI – ESPERTO POLITICHE LAVORO
La Francia l'anno scorso per servizi per l'impiego ha speso 10 volte più dell'Italia: 500



milioni  di  euro  abbiamo  speso  noi,  loro  hanno  speso  5  miliardi  e  qualcosa;  la
Germania 6 miliardi e in Inghilterra i servizi pubblici più o meno hanno un orientatore
ogni 30, 40 disoccupati.

GIULIANO MARRUCCI 
E qui siamo a 1 a 1500…

FRANCESCO COSTANZO – DIRIGENTE PROVINCIA DI ROMA
Qui siamo a 1 a 1500. Quindi non si riesce spesso a dare poi a quell'utenza, visti i
numeri  enormi  che  abbiamo,  quell'attività  di  orientamento  e  di,  appunto,  di
accompagnamento verso il lavoro che vorremmo fare.

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO
E così  ad oggi in  Italia  ogni 100 persone che trovano lavoro,  soltanto 3 lo  fanno
tramite un centro per l'impiego.

GIULIANO MARRUCCI 
E comunque questi fondi del “garanzia giovani” che ci  sono già dal 2014, verrano
utilizzati dalla struttura così com'è..

ENRICO GIOVANNINI – MINISTRO DEL LAVORO
Ma non c'è dubbio, non è che riusciamo in 3 mesi…

GIULIANO MARRUCCI 
Ed è in grado la struttura cosi com'è di spenderli in modo efficiente?

ENRICO GIOVANNINI – MINISTRO DEL LAVORO
È questo il lavoro da qui a dicembre. Per anni il paese si è disinteressato al problema.
Pretendere che in 2 o 3 settimane il problema si risolva è forse un po' troppo.

GIULIANO MARRUCCI 
Il rischio è che se diamo soldi solo per le attività senza investire nella struttura....

FRANCESCO COSTANZO – DIRIGENTE PROVINCIA DI ROMA
Non riusciamo a farcela.

ROMANO BENINI – ESPERTO POLITICHE LAVORO
Senza servizi che funzionano, io posso avere tante risorse, ma posso anche sprecarle
o non utilizzarle.

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO
Abbiamo avuto fondi anche per farli funzionare meglio questi centri per l’impiego, ma
non li abbiamo usati. 

ROMANO BENINI – ESPERTO POLITICHE LAVORO
I residui fino al 2013 non spesi di Fondo Sociale Europeo, destinati più o meno al tema
dell'inclusione lavorativa, sono quasi 7 miliardi, 6 miliardi e mezzo.

GIULIANO MARRUCCI 
Cioè  quindi  noi  abbiamo  celebrato  questa  vittoria  del  miliardo  e  mezzo,  però  ne
avevamo nel cassetto 7 per gli  stessi  più o meno motivi  che non siamo riusciti  a
spendere?

ROMANO BENINI – ESPERTO POLITICHE LAVORO



Il Governo ha celebrato una sua vittoria perché quei soldi che stanno nel cassetto non
sono del  Governo,  ma sono delle  Regioni.  Sarà  una vittoria  se  si  riesce a  tenere
insieme le risorse degli interventi del Governo con quelle delle Regioni.

ENRICO GIOVANNINI – MINISTRO DEL LAVORO
Il mio ottimismo viene, ahimè, dalla considerazione che la crisi ha mostrato a tutti che
non si può sprecare nulla.

GIULIANO MARRUCCI 
Però diciamo che la crisi c'è dal 2008 e soldi non spesi dei fondi dal 2008 ad oggi…

ENRICO GIOVANNINI – MINISTRO DEL LAVORO
Deve chiedere alle Regioni anche perché, ripeto…

GIULIANO MARRUCCI 
No, no, ma infatti chiedevo: il suo ottimismo…

ENRICO GIOVANNINI – MINISTRO DEL LAVORO
Il  mio  ottimismo  nasce  da  questa  consapevolezza  e  dall'accelerazione  di  cui  le
parlavo.....

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO
In effetti  da  un paio  d’anni  si  tenta  di  riprogrammare l’uso  dei  fondi  europei  per
spenderli  meglio  e  più  velocemente.  Mettendo  ordine  si  sono  liberate  risorse  che
vanno  a  finanziare  il  decreto  lavoro  emanato  a  inizio  agosto,  ma non  è  previsto
nemmeno un euro da mettere dentro ai servizi per l’impiego.

ROMANO BENINI – ESPERTO POLITICHE LAVORO
In realtà in tutta Europa, specialmente nei paesi più competitivi come l’Olanda, la
quota degli incentivi va anche e soprattutto, non solo alle imprese che assumono, ma
alle agenzie e ai servizi che intermediano, cioè che orientano, selezionano, trovano,
propongono la candidatura giusta, il candidato, giusto all’impresa.

GIULIANO MARRUCCI 
E  questi  incentivi  nonostante  la  “garanzia  giovani”,  nonostante  il  Decreto  Lavoro,
nonostante i Fondi Sociali Europei in Italia ad oggi non esistono e non è previsto che
esistano.

ROMANO BENINI – ESPERTO POLITICHE LAVORO
Ci sono gli incentivi per le imprese che assumono, ma non gli incentivi per le agenzie
che sostengono l'intermediazione 

GIULIANO MARRUCCI 
Ed è un caso unico 

ROMANO BENINI – ESPERTO POLITICHE LAVORO
Abbastanza raro, sì.

MILENA GABANELLI IN STUDIO
Siamo messi così. Manca sempre un pezzo. Secondo i dati del Cnel, la disoccupazione
giovanile in italia arriva al 40%. La più alta dal dopoguerra. Se poi calcoliamo che i
centri per l’impiego dipendono dalle Province e le Provincie si vorrebbero chiudere,
bisognerà pure immaginare una soluzione. 


